
Il Senso della Gratitudine 

“In una società nella quale tutto è dovuto, la gratitudine è quasi scomparsa. Ringraziare 

per quello che si ha, nonostante i problemi e a volte le tragedie, significa riconoscere che 

ciò che si ha non è il frutto solo del nostro lavoro ma anche dei doni di altri. Ringraziare 

significa quindi riconoscere questo che è il primo passo per diventare a nostra volta 

donatori di bene e di beni.” – Mons. Guido Genero, Arcidiocesi di Udine 

 

“Il modo migliore di mostrare la gratitudine a Dio e alla gente è quello di accettare ogni 
cosa con gioia.”  - Madre Teresa 

 
 

C’è un grosso equivoco nella vita della quasi totalità degli esseri umani: moltissimi sono 
convinti di non dovere ringraziare nessuno, tantomeno Dio, se sono vivi e vegeti. Non 
sono solo i pagani o non credenti a rifiutare il ringraziamento a Dio, anche molti cristiani 
hanno dimenticato che niente si crea da solo, tutto ha un inizio da un Essere che non ha 
mai avuto inizio. 
 
Gli Stati Uniti d’America hanno conservato dal 1621 una ricorrenza particolare chiamata 
"il giorno del ringraziamento" e che inizialmente era una festa cristiana, in segno di 
gratitudine per la fine della stagione del raccolto. Da molti anni è stata trasformata in una 
ricorrenza secolare, celebrata a fine Novembre da tutte le famiglie americane, di ogni e 
nessuna religione e di ogni paese di origine. Per gli americani è la festa più grande di tutto 
l’anno, celebrata il quarto giovedì del mese di Novembre. 
 

Anche noi, inoltre a ricordare i nostri cari defunti questo mese, possiamo riflettere sulla 
presenza o meno di un senso della gratitudine nella nostra vita. La vita dei credenti, in 
particolare, dovrebbe essere sempre segnata da un senso di gratitudine verso Dio. Non 
stanchiamoci mai di ringraziarLo e di benedirLo per tutto quanto ci ha donato! 
 

Chissà quante volte Gesù ci ha aiutato nei momenti di pericolo, anche risparmiandoci 
sofferenze gravi. Non lo sappiamo ma lo sapremo, adesso impegniamoci ogni giorno nel 
trovare un po’ di tempo e ringraziare Gesù di tutto, parlando con Lui di tutto. DiciamoGli 
moltissime volte che Lo amiamo davvero!  -p. Giulio Maria Scozzaro (adattato) 

 

 


